
Al Ministro della P. A. e Innovazione

Ai Presidenti e Direttori Generali degli Enti Pubblici non economici

Alle OO.SS. Regionali e Nazionali confederali e di categoria

Ai cittadini

Le OO.SS. ed i lavoratori dell’INPS, dell’INAIL, dell’INPDAP, dell’ACI, della CRI e degli Ordini e
Collegi Professionali di Verona manifestano la propria indignazione per il contenuto del D.L.
112/2008 evidenziando
 la limitatezza qualitativa degli interventi contenuti che non sono mirati ad accertare e colpire le

sacche di inefficienza nelle Pubbliche Amministrazioni;
 il metodo di sparare semplicemente nel mucchio, tagliando, colpendo e vessando l’intero insieme

dei lavoratori pubblici;
 il diritto costituzionale di uguaglianza dei cittadini in termini di malattia sia per le certificazioni

che per le fasce d’obbligo.
Ribadiscono che non vi è alcuna intenzione di difendere “i ‘fannulloni” in quanto questi
danneggiano i loro colleghi, prima che i cittadini.

Denunciano
 L’invasione legislativa su condizioni normative regolate dall’autonomia contrattuale;
 La logica seguita di un modello di pubblica amministrazione accentrato e dominato dalla politica.
 Le misure delineate dal D.L. 112/2008 che si abbattono come una scure sui pubblici

dipendenti distruggendo la contrattazione integrativa vero strumento di modernizzazione

dell’Istituto che ha coniugato l’efficacia e l’efficienza dei servizi con la valorizzazione

professionale ed economica; Altro che piano industriale che deve migliorare e rilanciare la

P.A.?

 In assoluta controtendenza di quanto dichiarato in campagna elettorale si mettono le mani
nelle tasche dei dipendenti dell’INPS privandoli di una significativa fetta del salario
accessorio

Rivendicano la necessità di
 Mettere sul tappeto i problemi reali delle Pubbliche Amministrazioni, liberandola dai

“lacci e lacciuoli“ e dalle farraginose normative vigenti e recuperando il concetto di
responsabilità attraverso manager pubblici qualificati e non carrieristi legati alla politica ;

 modelli organizzativi pubblici sostenibii e partecipati, rimarcando che in tali
contesti l’incidenza delle malattie scende fino a livelli quasi impercettibili. Impegnano le OO.SS.,

i rappresentanti dell’Istituto, le forze politiche e tutti i lavoratori pubblici in una azione
coesa che dovrà essere intrapresa contro la conversione di questo decreto che introduce
misure offensive della dignità della totalità dei dipendenti pubblici che con il loro quotidiano
impegno garantiscono un servizio pubblico di qualità ai cittadini
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